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i l i  S a v i, à quali manda il fno Se­
gretario, od  il con fo le  della fua N a ­
z io n e , fen z’ a v er  b ifogn o d ’andar’ 
in  perfona al c o lle g io , dove non và , 
che per g li  affari del fuo Padrone : 
e fé  quelli Signori appruovano tra eill 
la  fua d o m a n d a , la ¿propongono al 
Senato, che ordinariam ente hà m olto 
riguardo al loro parere, in vece che 
fe non la trovano ragionevole, eg li­
n o onellam ente fi feuiano di propor­
la .  E cofa che fece il S ign or’ A m * 
bafeiator di Francia à favore del con te 
P irro  G raziani Refidente di M odena, 
al quale avevano ritenuto vna barca 
di vino a ll’ entrata della città .

Q uantunque i pareli di quelli S’avj 
fi/no d ’vn  sì gran pelò  nel S e n a to , 
che quelli de’ C on feglieri del C o l­
le g io  nel Gran C o n fig lio , é però per­
m eilo  non folam eiite ad ogni Sena­
tore, m à ancora ad ogni N o b ile , che 
aflìfte al S e n a to , di parlare contro 
i loro pareri. Im perciò che l’autorità 
ò più nella ra g io n e , che n ella  per» 
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Quelli Savi non fono in vfficio
che


